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LIBRO PRIMO 

Delle Forte:^ Regolari. 

CAPO L \ 

INTRODVTTIONE- 

EcondO) che ne infegna Ariftotclei 
dcuefi prima d'ogn'akra cofa , fare/ 
che lu Scolare formi vna rozza co- 
gnitione della Cofa , della quale fi 
tratta," per poi trattarne più à minu- 
to, e fcientificamctedifcorrerne; Pc 
rò furbel principio ti pongo auanti gl'occhi la figu- 
ra d'vna Fortezza co nomi delle parti più principali. 





A. Gola del Baloardo. B. Scarpa, C. Vronte del J^^^i^^^kJ 
Baloardo D. Fianco del lialoardo- E. Cunetta più 
profonda dei foflb sr.indc, F. Strada coperta. G. Ca- 
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ualiero, H. Cortina» LSpalto. L. JPiazzA grattale della 
Fortezza. Q. Piazza da raunare i Soldati per far 
fortice » 




Ma acciò meglio fpicchino alcune parti 5 guarda, 
te per altto verloi aggiungo queft'altra Figura> nel- 
la quale la parte fegnata V. fignifica la Gontrafcar* 
pa.' e vi è quella differenza tra qucfla^e la preceden- 
te Figura ; che qui fono aggiunti nel fianco del Ba- 
loardo gl'orecchioni in X- i doue che Taltra hà il 
fianco fcmplice fenza Orecchione: In Q;_è vna Piaz- 
za, la quale fu efprefsa anche nell'altra figura^ e fer- 
ucj come dicemmo> per raunare i Soldatij prima di 
far fortita in Campagna perla rottura? ò ftrada fat- 
ta nello fpaltoi come pure apparifcc nelle ftcfsa Fi- 
gura . 

11 fine principale dell© Poirti^cationì è, che pochi 
difendano da molli vn gran (ito i à quello per vna»* 
ragione è necefsario , che la figura della Fortez2a, 
imiti > quanto più fi può la Figura circolare; poi- 
che qucfta comprende più fpatio d'ogn'altra dentro 
vgualc mifiira di recinto.* ma per altra ragione deuc 
alquanto fcollarfi dalla pura circolare » e ciò fi fa; 
acciò non fia luogo alcuno i che non fia commoda- 
mentc difcfo da molti> porti in più luoghi : Ciò'non 
riefcc bene per via di Torri i ma fi richiedono ora^ 
Baioardi i mafsimc perla nuQua inuentione delT 

Arte- 
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Artcglicric , le quali radendo per linea retta , ora-»- 
vn'inccra Cortina; ora vna fronte di Baloardo j net- 
tano il luogo da nemici . 

Orapafsiamo ad infegnare il modo di formare la- 
Fortezza regolare già veduta nelle precedenti fìgu» 
re , di fei Baloardi; acciò eflìi fcruaper e(f mpio dcl-j 
l'altre pur regolari ; Douendoli poi dalle Regolari 
argomentare alle Irregolari ,* cioè à quelle, che per 
ragione del fìto.difuguajlc, non ci danno comnnod ita 
d'ofseruare tutte le Regole per appuntino > & però 
in quefte fi ntroua magg or diflìcoltà > e lichicdono 
maggior ingegno dell'Architetto . 

Delie Figure di più lati • 

C A PO H. 

' > , . ... - 

MA prima conuiene, che brieuemente infef ni, 
à chi non ne fofsc perito > il modo di forma- 
re figure di più lati vguali . 

Regola generale, per farequalfiuoglia Figura di ^'i?^f -^w- 
molti lati vguah, fura il formare prima vn Circolo > finire d,pià 
€ ppi in efso ( quando fi habbia vn CompalTo di i^//, 
proportioni fatto à queft'effetio ; acciò aperto efso 
Compafso, quanto il Diametro 5 ò quarta parte del 
pircolo> fi prendano poi in efso viu quinta > vna* 
fcctimg^ Scc. del Circolo , ). li afsegnino tanti gradi 
di circonferenza 1 quanti fé ne deuono ad vn tal la- 
to di figura,' che fia corda di tal Arco- 

Per efempiojle vorrò formare vn Triangolo equi- 
latero; afsegnarò à ciafcunlato, vn arco di cento, ve- 
ti gradi nel detto cìrcolo . Se vn quadratOjnou^nta^ 
gradi per lato. Se vn Pentagono; cioè figura di cin- 
que lati, fettanta due gradi perciafcun lato . Se vn-» 
Efagono , figura di fei lati i fcllànta gradi . Se viu 
Eptagoao, figura di fette lati, cinquantvn gradi, zj 

A a venti 
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venti Cd minuti. Se vn'Ottangoio> quaranta cinque 
gradi. Se vna Hgura di noue lati > quaranta gradi. Se 
vna figura di vndcci lati> trentadue gradi» e quaran- 
ta quattro minuti. Se vn Dodecagono, figura di do- 
dici lati , trenta gradi . Per vederli in vn'occhiata-» 
eccoli qui efpolli in voa TauoU . 



Numero 
de lati. 


3 


4 


5 


6 


7 




8 




lol II 

1 


I» 


i 


Numero \ 1^1 | . 




26 


45 


40 


1 '1 
3<^|J2-44| 30 


• 

il 



Del compajf» jn quauto poi al modo di numerare nella circon- 
àijrof.m*' £gjenza, detti gradi , ò ti feruirai del fopradetto co- 
pafso, òpurc dVn Quadrante , ò femicircolo già 
diuifo in gradi , ponendo il fuo centro nei cen- 
tro del Circolo, nel quale deui fare la figura,* e pòi 
applicando la riga dal Centro à tanti gradi di detto 
quadrante, la ftefsa riga, te li darà nel circolo mag- 
giore, &c. 

Chi poi non hauefse alcuno di quefti ftrom5ti,ma 
folo il Compafso ordinario ; potrà feruirfi de modi 

QuadriccK fcgucnti . Dunque la figura di quattro lati fi farà; 

dinidendo il Circolo in quattro parti vguali, con tu 
rare in efso due diametri in Croce ad angoli retti > 
il che fi farà con la fquadra ; o pure in altri modi in- 
fegnati da Euchde : Dal quadrato fi cauarà poi anr 
che rettangolo; fe con le regole pur iui date: fi di- 
viderà ciafcuno de quattro archi in due vguali. 
L'Efagono fi farà facilmente, con rircnere i 1 com- 

^5**"^ pafso aperto con la ftefsa apertura , con la quale fi 
fece il circolo; poiché, fe quefta apertura , oucro 
mifura, fi applicherà fucccfsiuaracnte alla circonfe- 
tenza del Circolo, qucfta verrà diuifa in fci parri v- 
Dodccaso- g^jjj QuiaOi a farà poi anche il Dodecagono, di- 

• uidcado 
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«idendo in due pam vguali ciafcun'arco deirEfago- 
no . Quindi anche fi farà ij Triangolo; fc di due ar- Triangolo» 
chi dcJJ'Efagono fc ne farà vno . E da qucfto trian- 
golo caueremo FEptagonoi fe prcfa la metà dVn la- Epcagono. 
to del Triangolo la porraremo con quefta apertura 
del Compafso attorno la circonferenza," poiché tal 
mifura replicata fuccefsiuamente fette volte> ci darà 
detto Eptagono . Di più haueremo la figura di no- Nonagono, 
ne lati fpartendo ogni arco del Triangolo in tre-» 
parti . Auucrtafi però in tutte quelle operatio- 
ni di diftingucre Tarco dal lato; Poiché , ora> come 
difsi , fi diuide l'Arco , ora il latc>> cfscndoui giaa 
differenza . 

Refla finalmente il Pentagono, e Decagono ,* co- pentagono 
me più diffìcile de fopradetti . Si diuida dunque U 
Circolo A B C in quattro 
parti vguali ; dipoi pofta.» 
vna punta del Compafso in 
A. > li deferi ua vn Arco 5 
quale tu qui vedi conTa- 
percura , con che Ci fece il ^ 
circolo,- poi pofla vna pun- 
ta in B ,• fi apra il compafso 
6no in C. , e 5 tirato l'arco 

CDohauerai la Corda CD. 
lato del Pcntangono. Hauerai poi il Decagono, di- 
uidendo ciafcun'arco del Pentagono m due parti v- 
guali . 

Tutto qucfto fìa detto per quei cafì ,* ne quali fi 
douerà fare la fortezza regolare in vn tal piano li- 
bero, nel quale fi può dal fuo centro commodamen- 
tc defcriuere il circoloi mà quando ciò non fi potrai 
c folo fi habbia il luogo, per tirare i lati della figu- 
rai fcnza haucre libero il centro di efsa; all'hora ti- 
taremo vn latodoue meglio giudicaremo , edclla^ 
lunghezza j che poco doppografscgiwicmo , c poi : 

tira.- 
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rarcmo gl'altri Iati vguali à quefto ; fiche facciano 
trà di loro quell'Angolo , il quale l\ dourà à tal fi- 
gura. QuarAngolo poi fi debba à ciafcuna figura./ 
regolare, fi cauarà dalla feguentc Regola . 

Duplicherai il numero di tutti li lati di tal figu- 
ra , poi da qucfto numero prodotto in tal duplica- 
tione, ne Icuerai quattro vnità; & il redo farà il nu- 
mero degl'Angoli retti, che fi deuono poi fpartirc-'» 
dandone à ciafcun'Angolo parte vguale. Per efem- 
pio il quadrato ha quattro Iati ; dunque contiene 
quattro Angoli retti : Il Triangolo ha tre lati> dun- 
que contiene due Angoli retti, &c. 

Di poi facilmente afsegnarai 2 ciafcun'Angolo 
della figura regolare la fua parte vguale per via di 
gradi,e minuti: Di modo che ogn'Angolo del Tria. 
golo Equilatero , farà di 60. gradi / Del quadrato, 
4iouanta,&c. come apparifce nella fegucnte Tauola. 



Numero 1 
de lati 1 


3 


1 4 


S [6 1 


1 7) 


8 1 












Numero | 
de gradii 


6q I 




108 1 

1 


I28| 





Dei modo di formare la Piatita della Tortezza . 
CAV6~TII. 

POSTE le fopradette cofe 5 infegnaremo ora il 
modo di delincare la pianta dVna Fortezza re- 
golare di fei Baloardi, la quale e/ponemmo in prof^ 
pettina r\Q\ì:i prima figura : qucfia feruirà, come per 
vn'efcmpio, anche della altre Regolari ; ofscruan- 
doperò in ciafcu na le regole generali , che à fuo 
tempo daremo ; & auucrtendo, clic le mifure ) che./ 
porremo, non fi deuono offcruarc cosi rigorofa- 

mcnce 
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mentCj che non poflàao alquanto alterarfi ; poicho 
olcic che ciò non confìfte in vn indiuì/ibilc, vi fo- 
no varie opinioni circa dette niifurcj le quali daran- 
no libertà di variare alquanto, fecondo il bifogno . 

Si dcfcriua dunque vn circolo > e fattoui vn'Efa- 
gono 5 quale qui vedi ; fi fupponga 5 che ognVno di A 
quefli lati vaglia 800. piedi ; Pofto queflo; ò ci fcr- 
uiremo del Compaflb di proportione> facendolo va- 
lere cento piedi 5 e poi pigliandone quanti ne vor- 
remo; ò pure facciamo la foiita fcala Altimctra) di- 




uidendo per fine vna parte di effa in dieci piedi: In* 
tendo qui parlare del piede geometrico ; la mi fura-» 
della metà del quale hò qui porta in margine nella 
linea A. , benché come fiippongo 5 da te fiperfi , 
nella fcala noa fi prenda di tal lunghezza , ma più 
piccola ad libitum j ofseruando poi le debite prò- 
portìoni . 

Si prendano , ora ne lati dclPEfagono ? comin- 
ciaada dall'Angolo A. 5 che fi. chiama Angolo intc- 
riore 
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riorc del Baloamtv^. cento cinquanta piedi di qui 
& altretanti di là , & haucremo li punti £.> che ccr<* 
minano la Coi ti-na . 

Ciò fatto fi applichi la fquadra in E. per hauerc 
la linea perpendicolare ED.longa purefià, cento 
cinquanta piedi, quanto la precedente ) e farà il Ha- 
co del Baloardo; doue che la linea da £• (ino al fian- 
co dell'altro Baloardo, Tarala Cortina • 

Deuono ora afsegnarfi li punti F. delle difefcpcc 
formare poi le fronti de Baloardi in quello modo .* 
Per la prefcnte figura Efagona fi prendano lontani 
da E. vna quarta parte della Cortina i ma nel Pen- 
tagono^fi prenderebbono vna decima parte lontaRt: 
NeirEptagonoj vna terza parrei così anche nell'Ot- 
tangolo , e figura di nouc lati ; ma nel Decagono (i 
prendano alla metà della Cortina ; e cosi di man in 
mano ; auendo fempre riguardo , che la punta del 
Baloardo non riefca, ne troppo acuta, ne troppo oc- 
tufa, per le ragioni, che diremo à Tuo luogo : E fap- 
piafi 5 che quanto più vicini al mezzo della Corti- 
na fi prenderanno detti pùnti; tanti più Cannoni di- 
fcnaeranno la fronte del Baloardo . Trouati li fu- 
dcrti punti F. 9 fi applichi la riga DaF. àD- ha- 
ucremo la fronte del Baloardo ,• il che facendo da^ 
ambedue le partii aueremo le due fronti del Ba- 
loardo, chcformaraniK) la punta di efso . E lo fpa- 
tio E F. della cortina , iTcnìamarà , Fianco fecon- 
do del Baloardo ; La linea F D. fino alla punta del 
Baloardo, fi ch'amara linea di difcfa, • 

Anuertafi , che intendiamo qui di parlare del Di- 
fegno m Cartj,n^I quale dcui bene efsercitarti, pri- 
ma di venire alla vera dclintatione in Campo • Per 
la quale poi faranecefsario faperc di quanti piedi 
debba efscre il famidiametio del Circolo ; acciò ta 
dal centro polli determinare il Tito termine, e quin- 
di le altre lince; Detto fuuidiametrocrouerai facil- 
mente 
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mente co la fcàla air'mctra accmomodata aJIa figura 
dclJa Fortezza , che haucrai fatta in Carta > o pur-c 
ti feiuirai dd compafso di proportione del Circolo 
&c- Quindi dourai oTseruarc , fc i\ Campo da fa- 
bricarui la Fortczza> fìa capace dVna tal figura , &:c. 

•Ora feguitiamo à parlare del refto della pianta^: 
Doiicndo/i poco doppo parlare deiraltezzc : Et au- 
uertafi > che le inifure, le quali ora afsegnaremo> CL 
douranno prendere su le tre linee perpendicolari al- 
la Cortina fegnate co punti nella parte di dentro 
della Fortezza ; poiché del rcfto della Pianta di fuo- 
ri ne parlaremo poi • 

Supponiamo dunque la Figura antecedcnte;c dcn- 
tfo.efsa qui replicata in grande nella fegucnte pa-» 
ginajfi afsegnino nelle dette tre linee , cento nouan- 
tun piedi) de quali fe ne diano primieramente piedi 
nouc per la grqfsezza della fcarpa del mino ,• dipoi 
otto altri piedi per la grofsezza della muraglia dric- 
ta> oltre la fcarpa > fiche tra que fta > e quellaj la pia- 
nta del muro fia piedi diciafsccte - 

Sì diano ora trentadue piedi, oltre Ji foprad rti 
di pianta corrifpondente al parapetto di fopra , il 
quale fari j)<)i nella fua cima groìso circa venticin- 
que piedi , 

Si diano venticinque piedi* per il tranfiro tth il pa- , 
rapetto fatto ora. &1I Caudiero, che , poi diremo; In Cauai'CfO. 
oltre dodici perla fcarpa del Caualiero, c vcnt'cin- 
que per il parapetto del Cauahero 5 che pure nella./ 
fua cima, farà grofso 5 venticinque piedi: P» poi cin- 
<juanta piedi perla piazza del Caualiero; ponen- 
do il Jetro Cnnalicro nel mezzo della Cortina» co* 
me fi vede nella Figura. 

piedi quindeci per la larghezza della fcala, che va 
al Caualiero ; douendofiafcendere , tanto da deftra 
quanto da finiftra; come apparifce nella Figura* Pie- 
idi quindeci per lo fpauo^che refla tra dccca fcaia^ 

B il 
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il termine del Terrapieno 5 al qual Terrapieno fup- 
pongo 3 che dargli vna buona (carpa vcrfo dentro 




acciò meglio fi ma 



cflerc flati pofti al principio • 



tenga; anzi fareb- 
be bene, piantarui 
degli Alberi i ac- 
ciò le radici di ef- 
si meglio lo fcr-^ 
mino . 

Deuc poìilCa-' 
ualiero effere lar- 
go nella fuafroa-' 
te 5 comprendca- 
doui la fcarpajdu- 
cento piedi» e nel* 
la parte di dentro» 
douefono le fca- 
Icj ducento ottan* ' 
taj fiche viene ad 
haucrc piìi fchie- 
na> che fronte>CQ- 
mc apparifce nella 
figura . Di poi fì- 
Qalmeate tutto 
quelle lince, ce* 
ceituatcquelledcl 
Caualiero > fi con- 
duchino cóle flcG* 
fe mifurc peri Bar 
leardi i come ve- 

iii faeeo j'i; partC 

nella figura prc- 
fcntc : Noa re- 
plico, qui li nomi 
delle pahi ; per 

Par- 
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Parliaffló òfà del Rcfto della pianta di fuori; douc 
confiderarcmo , non già piìi le linee perpendicolari 
alla Cortina ; mà fi bene le due linee puntegiato 

perpendicolari 
alla Fronte del 
Baloardo ,* co- 
me apparifce in 
qucfta figura 

Stabiliremo 
dunqucducen- 
to cinquatacin* 
que piedi nelle 
fudctte linee ; 
cominciadodal 
la Fronte del 
Baloardo . Di 
quefti poi ne af 
Icgnaremo pri- 
mieramente c2 
to cmquantaJ 
alla larghezza 
del fo/To gran- 
de ; dentro al* 
quale ncvà vno 
pili flretto>chia 
mato Cunetta» 
largo cinquan- 
ta > che va fer- 
peggiando ; ac- 
ciò, quando poi farà pieno il foffb grandcnon fi fap-. 

pia doue fia . 

Seguitiamo ora ad aflcgnirc il reflo delle mifurc 
©Itre il fofso grande Si diano dunque venticinque 
piedi per la pianta della ftrada coperta, de quali ne 
darai, quanti ne bifogna ranno, fecondo il buon giu- 
ditio , alla pianta delU Contrafcarp;^ di detta ftiad.u 
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Seguono ora cinquanta piedi per la Trincera , laJ 
quale cuopre, e nafcondc al nemico la ftrada Coper- ^( 
ta, la quale Trincera fu chiamata da noi Spalto . Fi- 
nalmente reftano trenta piedi per vn'vltimo fofsetto 
fuori di detto Spalto . 

Sarà bene formare nella ftrada copcita , incontra 
alla Cortina vna Piazza > come vedi- nella preceden- 
te figura, per difpprof la Cauallcria , ò Fanteria; ac- 
ciò pofsa poi faj? fortite con buona ordinanza . Tal 
Piazza fi formara cofi ; pongafi vna punta del Com- 
pafso in Y. ( doue farebbe angolo lo Spalto ) , e ftefa 
Taltra pcr lo (patio di cento cinquanta piedi dallVna 
c Talrra bada inT.& S-fi rpicchino Hur linee d»T.&S. 
le qnnli fi vadino à cógiungcreinM.puto diftate daY,- 
duceto picdi,comc apparitcc iiclla precedente figura* 
Auuerto però , che in cambio di detta piazza farà 
alle volte meglio alzar quiui vn Riucllinoa cornei 
foo luogo ditemo . 



Oxt£cJuoiic Infcgnarò qui ora ir modo di far fa pianta deli' 
prccUiiuiic- Si diuida il fianco del Baloardo , che 




ftc fcruiran- 
no per T o- 
recchionc j 
l'altra >• che 
refla feruiri 
per le can- 
noniere i fi 
tiri dunque 
in (quadra^ 
al fianco la 
linea A 0^> 



lunga > quanto vna delle detcc tre pam ; fi tiri poi a 

fquai 
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fquadra à quefla 5 la linea O» N. punteglatà > il cui 
termine N; Ci hauerà con prolongare la Fronte del 
Baloardo ,* che così palFerà per N.. Fatto quc/lo > Ci 
tiri la linea AN.j e dal mezzo della linea ON ; tirata 
vna linea in fquadra » farà croce con AN. Finalmen- 
te dal punto di quefta interrettione> come da centro, 
fi defcriuerà Tarco ONo che formarà l'Orecchione . 



Dclt Ortografi» , outra Altezza di ciafeuna parte. 

dtll* Fortezza , 

CAPO IV. 

PArleremo ora dell'Altezze, legnali, febencfi Altezze 
vedono nella figura della feg.pag.,poftc in profilo 
co numeri delle milurcinondimcno per maggior chia- 
rezza , le andrò accompagnando con lo fcritto.- A. fi- 
gnifica il Piano della CampagnaiR. Trmcca fatta di 
terra (che noi chiamamo fpalto) cinquanta piedi per 
larghezza nella ftia pianta; & otto per akcita con la 
pendenza, che qui vedi i e vUì dourcbbono aggiun- 
gere alcuni gradini ; acciò il foldato poflà folleuarli, 
ter vedere; & offendere il nemico voi Mofclietto : 
D ftrada coperta larga venticinque piedi i non com- 
prendendoui la fua fcarpa : E. Contrafcarpa o vero 
fcarpa della ftrada coperta; alta fopra il piano del 
f^fTn auindici piediicome raoftra la linea puntcg- 
gl^^;Terpend'colare al Piano del Foflb : H- Cu- 
letta larga cinquanta,profonda dieci picdi.K.Scar- 
pa deìla Muraglia , nouc piedi grofsa nella fua Ba- 
fe , e finirà nel Cordone P.il qual Cordone farà alto 
fopra il Piano del Fofso , trentatre piedi ; L.nxuragUa 
grofsa otto piedi , & alta fopra il P^ao del fofso , 
quaranta piedi; M-Terrapieno alto fopra il Piano del 
?ofso, quaranucinque piedi ; di modo che toa 
alto , cioquc piedi > che noa e h muraglia • N^^pw- 
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dolo Parapetto» 
alto quattro pie- 
di , cgrofsodue> 
fabricato di mat- 
toni 5 c calcina > il 
quale feruirà per 
la ftradadelleRo- 
de ; acciò in tem- 
po di notte noaJ 
cadano nel fofso^i 
oltre gli altri Vti. 
li > che porta : Q. 
Parapetto fatto di 
terra; grofso nella 
fuaBafe, trenta; 
e nella fua cima^ 
vcticinque piedi > 
& alto fette, fitua- 
to fopra il Terra- 
pìenosUic circon» 
da tutta laforcc/i 

za, fatto in tanta^ 
pendenza; clic il 
foldato pofsa , at- 
facciandofi fco- 
prire la cotrafcar- 
pa > per ferire il 
Ncmico.O. ftrada 
delle Ronde , lar* 
ga fei piedi, fitua- 
ta fopra Taltezza» 
cgrofsezza della 
muraglia .vQuefla 
Urada in tempo di 
guerra formata'^ t 
Rqalcjdouc il.Nc- 
mi- 
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mico offenda con Cannoni , fi douria ricpire di terra; 
acciò faccfsc vna ftefsa cofa col Terrapieno , e Para- 
la p^to di Tcrra'Q^Anzi ahcuni noi> lafciano mai tal 
vuoto per la ftrada della Ronde ; ma continuando il 
Parapetto Q^fìno alParapettino N.yfoprapoià que- 
llo piano alzano vn altro parapcttino pure di matto* 
ni per le Rondci il quale poi in tempo di guerra Rea- 
le , gettano; acciò fracafsato dal nemico, non riem- 
pia il fofso ; Altri finalmente , in cambio del Muret- 
to > fanno vn altro Parapetto terrapienato , oltre il 
Parapetto Qj^ fi che pofsa feruirc , anche in tempo 
di guerra;e per confeguenza gli danno più fpatiO)Che ^ 
non gir diamo noi nella precedente figura . 

M. Terrapieno j che corre per tutto il giro della^ » 
Fortezza j e fopra quefto va à fuor luoghi ? come di- - J 
remo > .1 Caualiero .S. alto venticinque piedi incir- 
cajT.Trincca fatta di terra fopra la Ripa della Cunet- 
ta 5 la qual Trincea farà groffa venticinque piedi 5 & 
alta fette ; fatta in pendenza »• fe bene non è fi nccef- 
faria • 

In quanto alle Cannoniere de Fianchi nello fpatio p^^^a aic^. 
lafciato vicino V orecc^"""'^'u-*'^ ^con- 
fidcrino Quiui d.- pii^^e i chiamate; vna Piazza al- 

M,l'altra Vhp^ "^^^^^'^ 5^*^^""f Ì^^^^ ^"^^^ ^°"<^ 
Canno-'^^^ O^ome appaxucc aellaFigura feg.benchc 
daalcri fe ne ponghino due fole/)La Piazza alta noa 
è alcrojchc lo ftefso piano del Terrapieno Vicino alla 
* Gola del Baloardo ; LaPiazz^bafssa Cj come vcdirii^ 
Piano di ucrfo > più bafso dc.I'akro % 

In quanto alla piazza bafla> fi farà cosìj fopri IaJ 
linea del fianco > che rcftò dietro gli orecchioni , al- 
zeremo il muro ) meno del reflo della fortezza,* cioè 
circa 2 j . piedi folamcntc ^ fatto à {carpa ; & al pari 
di queflo fia l'Altezza del Terrapieno , e P/azza baf- 
fat fopra poi àdetto muro alzaremo vn poco di pa.- 
i-apctto coacinuatOialtaduQ foli picdi>e grofso quin- 

deci 




deci ; è fopra quello fabricheremo 1 Merloni , alti 
lei piedi; e giofìi pur<juimicci >con la fronte larga 
anch' cflCi /|in*n/i^^y ^^me fi vede fcritto nella fi- 
gura :Tra vn Merlrne, ^ . i^fo fiano fette piedi 
di vano nella faccia d' auana per ^ Cannoniera^ ; 
della quale parleremo poi P»i'<ii^^i«*-»mrntc • Tut- 
to ciò ìaià fu* la linea d^J fianco 5 che refto lu»,!^?! pie* 
di cinquantuno/ £ notici» che in C. ti deuc*jnten- 
dcrc la Cortina , '& in A. l'orecchione, li quale è co^ 
me tagliato via ; per lai:Mr vedere al Lettore la det- 
ta Piazza^ k quale ricoperta dall'Orecchione non fi 
vedcrcbl>e;ii come non fi può vedere dai nemico lon- 
tano, 

Ladettj Piay^abaira ,eomc moftrano i numeri , 
fia, non già quadrata , anzi ne pur adan^oli rettij wà 
vn fuolato lia Tettactaclnque piedi; l'altro oppofto 
ottantacin(^ue ; ma gl altri due ; dafciino cinquanta ; 
come mollriiao i ftoiiicf i i fiche verrà ad efkTcpiii 

lar- 
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larg.i dietro > che auantii c tal larghezza fjiórgcrà pik 
vcifò la parte intcriore, che cflcriore deJJa Fortezza; 
Vi va in oltre la porta fegnata quattordici piedi in 
lartjhczza i incontro la qnalc ne và vn'alria i t) ile,- la 
prima fcrue per entrare nella detta J*iazza,I*altia pcx 
portare, e riportare le Arrcglierie i'uuri della Fortc*- 
23, alle Mezzclunc Ocu 

In quanto poi alla Piazza alta non m'occomc xlif 
altro ; ic non che fi faccino ii Merloni nel modo eiz 
•detto dell'altra , à corrirpoa<lenza di quelli da badò » 
ne accade afsegnar rdltezza> ò grandezza d^lla piaz- 
za; perche ■» come dilsi , efsa non e altro ; chel Ter- 
rapieno ftefso ordinano ddU Fortezza . 

Per parlar poi più diflintamente delle Cannonie- 
re i già CidiCf>e dcirAltezza i diremo ora della pian- Cannoniere 




ta ? la quale vedi nella prcfcnte fi 
gura ; nella quale B. fignifica la^ 
bocca, che deue efsere larga quat- 
tro piedi 5 c mezzo ,* G. Gola Jar- 
§a due e merTo: V.Vlcita verfo il 
Nemico , larga ^ come dicenìino > 
(ette piedi; Dalla bocca alla gola 
corrano due piedi incirca . Per di* 
legnarla^ prima fi tiri vna Jinca^ 
finca, lunga quindecipicdi;quanta 
dicemmo efscrc la grofsezza do 
Merloni i e di quà, c di la da qucfta fi prendano à fuo 
luogo tre piedi c mezzo perrvfcita Scc- 

La materia per fabricarc i Merloni , fia tale ,* che > 
pcrcofsadal Nemico,* non offenda joi j romptiidofi, 
i Bombardieri • Piar22 Bar- 

in quanto all'altezza della Piazza bafsa , fé bene fa Tua alter- 
aflcgnai venticinque piedi incirca ; fi ofscrui princl- " * 
palmente; che non fia molto più alta della firada Co- 
perta ,• acciò cosi fia più nafcofta al Nemicoielsendo 
quella l'vljimadifcfa 3 cdouendoco Tuoi tiri fpaz- 

C 2:ar 



i8 Della Fortezza Regolari 

7ar il foflb y. c la ftrada coperta ; per il che douràti* 
xare per lo più , non vna fola palla ; mà catene, & al- 
tre (Imili cofe j che fono più atte à dilatarfi >c meno 
offendono le mura 5 che gli fono d'incontro,* chepe* 
rò habbiamo fatte le Cortine meno lunghe di quel- 
lo 5, che alcuni altri le facciano ; acciò meglio fi di- 
fendano con Pezzi d'Artcglieria anche piccioliicoa* 
li quali fi potrà anche ferir il Nemico^mentre fìa trin- 
cerato nel foffo ► 

Deuono poi farfialtrc (Imili Cannoniere in altri 
luoghi della Fortezza» come ne Caualieri, Fronti de 
Baloaidi , e Cortina , fecondo la copia^chc fe ne ha- 
uerà ; ricordandofì , che le più neceffarie % fono le fo-^ 
pradcttc de Fianchi ^ 

Vi vanno poi alcune portejarghe y cinque 5 ò più 
piedi 5 & alte , fettCjle quali fi fanno due per Baloar- 
doi cioè vna per ciafcun fianco, nafcofte dietro TO- 
Sortitc^ recchione del Baloardo , con la (bglia alquanto più 
buffa del Piano del folTo i e con vna Trincea d'auan- 
ti 5 per meglio narconderlc,;^e feruirannn per far for- 
tite ; che però fi chiamario'coTnome di Sortite. quc- 
ùc fi tengono murate in tempo di pace; Le firade per 
andar à dette porte, dentro il Terrapicno,fiano fior» 
te t acciò > entrandoui per forte il Nemico i non cor- 
ra fubitQ vcrfo la Piazza di dentro i mà più toflo Cix 
offefb y quanto fi può . 

Oltre le fudctte porte , ve ne deuono efscre in tut- 
ta la fortezra due fole più grandi i delle quali vno-». 
M,^^" potrà cffcre in mezzo delLi Cortina ; ò pur fecondo 

CI delia ber * , . • -n i j ^ j /• n ^ 

tezji - altri,accanto al Baloardoima douunque fia;itara me- 
glio coperta da. vna Mezzaluna 1 o altro .• Il fuo An- 
dito pa/fi per dentro il Terrapieno ; e feruirà per cn- 
trar, »5c vfcir ordinariamentcjaggiuntoui però il Pbn- 
re leiiatoio > de i fuor Raficlli ds fuori fi che fi palli 
per più pone 7 e quefie anche oblique (e fi può i e(i 
tèndo in ciò molto diucrlii TAiclucettiira militaro y 

d^ììx 
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dalla Ciuilc : L'altra Porta ila in luogo fcgreto,fem- 
pre cliiufa * fatta folo per riccuerc i foccorfi . 

La P/azza finalmente 5 chcreftancl mezzo dcllaJ 
Fortezza > ii diuidc in varij fpartimentijlafciando co- 
sì nel mezzo d'efTai come accanto ad ogni Baloardo , 
vna piazza libera per fquadronar i Soldati &c. E nel 
l'erto diftribuendo con buon'ordine le Cafe per i Sci- 
ndati 5 baflè sì 5 che, non fi vedano dal Nemico . 

Auuerrafi poi > che come diflii vn altra volta di fo- 
pra ,• le fopradctte mifure > non fi dcuono prenderò 
cosi à rigore , che non poffino variarfi alquanto > per 
le varie opinioni > che ve ne fono . 

Conuiene per vn miglio di circuito pulire > efpia* 
-Ilare bene la Campagna per fcoprirc il Nemico . 
Nella ftrada Coperta ^ potranno ftar Soldati allaJ 
difefa delfoffo fin che fi può . 
Li parapetti fiano di terra ben purgata> ne vi fiano 
laffij ò legniimà folo graticci &c.acciò l'Ar- 
teglieria nemica > vrtandouijnoa 
offenda poi con cffi i Sol- 
dati vicini . 



Porta Ài 
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LIBRO SECONDO 

Si danno alcuni auuertimerìti generali ^ e 
con qucfla occafione fi ff legano alcuni 
fTcrmini , o Nomi . 

L fine 5 per il quale fono fiate infli- 
tuicc le Fortificationi > altro non c» 
che il fare , che pochi poHìno di- 
fenderfi da molti;e poiché fi è tro- 
uatarArtcglicria , fi dcuc à cjuefta 
particolarmente ouuiare • Li mez- 
zi con li quali fi offendono 5 c fi 
c/pugnano lcForte2ze,paLC che fia- 
no principalmente cinque > cioè la Batteria; quando 
dal Nemico fi tenta d'aprire con TArteglieria da lon- 
tano il Muro; Il fecondo è la zappa > & altri ftro- 
mcQti , co c|.,ali,accoftandofi il Nemico per via d'A- 
procci alla muraglia tenta crapnrla: Il terzo è la fca- 
lata ; Il quarto la Mina : 11 quinto i'Afsedio : A tutti 
quefii fi deuc ouuiare . 

Ora > fi come la maggior parte deiroffefc vieno 
dall'Arrcglieric > cosi ialle medefime verranno Ic-r 
principali Difefe ; Però terremo per regola inuaria- 
bile t il fare 9 che tutte le parti della Forcczza,{cam- 
bieuolmcnte fi veggano > e fi difendano quanto più 
fipuò>e però non fi fìmno ora più Torrioni tondi &c; 
mà il tutto è linee rette ; ne fia affatto alcun luogo 9 
doiie il Nemico pofsa ftarc , fenza*cfsere offefo dall' 
Arteglieria 5 ò altri Pezzi di qualfiuoglia forte j fcla 
fortezza farà Reale ; ma fe non farà realei donerà po- 
•lerfi difendere col Mofchettoifi come ogn'altro For- 
te , ò Trincea Campale : La ragione è » perche nelle 
fwcwq rc^IiCchc pcfò Ibno poche), fi prefuppone » 
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che il Principe pofìfi collocar gran numero d'Arte- 
glieric d'ogni forre . 

Le mifure , chcnoi al principio infcgnammo , Ter- 7,^0 d M 
uono per difendere la fortezza , anche in gran parte fcb^tto. ^ 
à tiro di Mofchetto , il che è fpedientc , per meglio 
difenderla, potendo il Mofchetto far buon tiro fino 
alli 750. piedi incirca i anzi potranno li lati della fi- 
gura farfi vn poco più corti . 

Opinione di molti Ingegnieric 5 che fi fugga nel Angolo dd 
Baloardo la punta > ò Angolo efleriorc acuto , effen- Baioardo , 
do facile à rouinarfi ; ma il Sardi tiene ; che , purché ' 
non Ila minore di 60. gradi i fia per efsere migliore > 
che il Retto ; poiché cosi il Nemico farà poca aper- 
tura 5 rompendo TAngolo,* doue che negl'altri ne fa- 
rà tanta , che li bafterà per entrare ; Ora dal diuerfo 
niodo5fi di formare tali Angoli(c per confegucnza di 
prendere da taFò tal punto la linea di difcfa ) ; fi di 
fiancheggiare il Baloardo come anche dalla diuer- 
fità de Parapetti giàdetti; fi diflinguono vari;, come 
Ordini d'Arrhitettura militare > cioè Italiana , Fran- Ordinidì 
ccfc&Olandefc. _ .l.^tor'": 

Oltre h Caualieri detti > vi fono anche li Caualie- 
rl à Cauallo 5 li quali fono più altidegl'altrijper efsc- Caualieri 4 
re come vn Caualiero , fopra d'vn altro Caualiero . ^^"-^^^^ • 
Ne luoghi per altro rileuati non faranno necefsarij 
Caualieri ; fTrnme anche ne luoghi dirupati,non farà 
fi necefsario il Baloardo . 

La ilrada Coperta oltre gl'altri Vffitij , feruc an- 
die per far facilmente fortite , e ritirarfi in vn fubi* Srrada es- 
co > con porfi in Difefa dietro lo fpalto di cfsaimen- 
tre à poco à poco fi và rientrando nella Fortezza i al 
che gioucranno anche molto quelle Piazze lafciate 
ne Cantoni della firada Coperta;le quali fono lafcia- 
te iui 5 & non altroue i poiché iui potranno efsere 
bcnfpazzate dal Cannone de Fianchi? quando vi 
fofsc il Nemico . 

' La 
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Muraglia. La Muraglia nonfia molto più grofsa dell' afsc- 
onata ; eli colpì fi finorzcranno, c fi fiaccheranno per 
la vicinanza del Terrapieno , il quale faià , che per 
confenfo ceda anche la Muraglia ; Si potranno non- 
dimeno fare dalla parte di dentro Tpein Contraforti 
à coda di Rondine ; ò pure altri fperoni &c. 

La Cortina tra li due Baloardi non fìa , ne troppo 
Cortina; \m\%ii > ne troppo cortatPoiche nel primo cafo i Pcz- 
2i non farebbero bene l'offitio loro;e farebbero trop- 
po fcoperte al nemico le Piazze de fianchi ; e per 
confequenza /I potrebbero imboccare le Arteglienc 
&C.C nel fecondo le Ale della Cortina , le quali fi 
dicono fecondi Fianchi , non farebbero lunghe à ba- 
flanza , per difendere le faccic del Baloardo, che de- 
uono ; fenza incorrere nell'altro difetto , di far trop- 
po acuta la punta del Baloardo . 

Alcuni alzano più la muraglia de Baloardi, che 
della Cortina , e ciò fi potrà forfi fare,* quando noa 
vi fi faccino li C aualieri . 
Talfabraga. piì, Moderni fi c incominciata ad introdurre ia 
Fiandra la Fallabraga 5 la -quale equiuale all'Ante- 
nìuralc degl'Antichi , come dicemmo ; Ciò fi fà,per- 
iche, alzandofi per più preftezza le Mura di ter- 
ra ; ne potendo quefta tirarfi à grand'altezza,* fi 
diuide ralt<?zza del Muro quafi in due gra- 
di > & il primo grado fi chiama Falfa- 
braga > fopra la quale poi fi alza 
il fecondo 5 vn poco più 
indentro, 
* „ * 
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Delle fortificationi ellerion : 

CAPO L; 
Si fpeiano i T ermini: 

VOL'efsere non poca'confufione dcJ 
nomi circa le forcificaiioni cfteriorii ò 
vero fortini (laccati dalla fortezza-. 
Principale ; fi come anche auuertij ne 
Nomi deir Architettura ciuile s onde 
lo Icolare neccfsariamente s'intrighe- 
rebbe ; Però ho giudicato di fpicgarli qui al polTi- 

' Dunque le forti ffcationi cfteriori ; 'che fpcflb fo- ^^^^.^^^^.^ 
ghono aggiungerà alla già fopra da me dilegnata-» ^^^^-^^^ 
Fortezza; confiftono communemcnte in RiucUini , quali. 
Mezzelune; Opere Cornuic , Coion;ite ,• Tenaglice 
Trauerfe alle quali corri fpondono li feguenti nomi 
latini i Parmulo: ; Caflides , fcu LunuI? i Op^ra feu 
Munimenta cornuta, fiue Cornea; Opera , fcu Mu- 
nimenta Coronata» vci Corona ; Fornipes; Tranfuer- 
tx \ & in lingua Franccfe; RaucUins > Demilunes > 
Ouurage à Courncs ; Ouurage Couronees > Tenai- 

gics ; Trauerfes . 

Per intendere la forza di detti nomi latini; hguria- 
inoci , che la fortezza, fia come vn forte SoldatoiOra 
5 qucfto Soldato , deuono aggiungerfi alcune arma- 
ture > per fua difcfa ; però il Kiucllino fcruira , come 
di feudo auanti il Petto &c. 

Ora rclhnoda ags^iungerff alcune cofe per mag- 
gior intelligenza de Vocaboli ; Primicranjcnte non ^^^^^^.^^^ 
è poca briga l'intendere IVfo di que primi due Nomi; 

ivi* 
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Riucllincè Mezzaluna:!! Kiucllino cluaue,ora ff prS- 
dcjcomc nome alquanto generale j quali voglia dire » 
cofa Uileuata ; òc all'ora,non folo coni iene alle Mez. 
zelune,-mà anche ad akrc forte di Fouificationiinìà/c 
^ prende in particolare,- è come vna fpccie diftinta 
o«gl*aJcri fortini fopranominati Suol efsere di tal fi- 
gura? e fi pone tra ducj 
Èuloardiiò vero tra due 
altre Pute d'altri Forti> 
Mcmlo- \ 'S^^^ chclodifendono.Douc 

V***N/^ che la Mezzaluna fuol 

collocar/! auanri qual- 
che Punta ; e per ragione di tal fito , fuol'clTcìe di 

quciraltra figura . 

Nondimeno pur anche alle voIte,il nome di Mez- 
zaluna fi prende alquanto in generale e fi applica alli 
Riuelhni ancora > come potrai auucrtire in alcuno 
Fortezze • 

^ Seguono ora le coronatCi le quali fogliono efscrc 

Coronata. ^^^^^ . ^.^s ^^^^ ^^^^^^ Baloardi , 

vno per banaai cc in m^i^u vn Daloardoj ò anche più 
Baloardi > come vedi nella facciata d'incontro nella 
prefcnte figura nella parte più eftcriore . 

Le Opere Cornute , prefe al quanto in genearic , 
Opera Cor- comprendono forfi anche le Tenaglie 5 c le Code di 
Rondine &c.,- ma più in particolare fignificano,nelU 
medefima oppofta Hgura il Forte di mezzo j tra la 
Coronata >& il Baloardo. 

Per tenaglia s'in- 

- ^- , ^ - tende la j rima-» 

Tenaglie. |^ x À A «• a a t 

diqueile due figu- 
re 5 ò pur anche la 
fecódaì che fi dice 
raddoppiata;Suolc 
•la Tenaglia efTcrc 
di poca rpcra;febenc È anche più debole. 
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Delle F or tificationi efieriori i 

nome poi di Trauerfc «'ìnccadono alcrimodi ^J^^ 
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vtrij c men regolari di Trincerar/] ; 8c in dar nomi 
particolari habbi/ì riguardo alle cofe^dondc fi pren- 
de la Hmiglianza della £gura ,* potcndofi variare in^ 
infinito • 

CAPO li. 

Regole delle Fortificati jtrì ejiemri . 

LA Regola per dette Fortificationi cfteriorì,feco- 
do ilDogcn fia quefta.* Soggiaccino chi piìi,e eh» 
meno alla fortezza principale x&efsa le difenda; ma£^ 
fìnic le MczzelunC} e Riuellini,& anche tra di loro 
difendano . Non fi faccino 5 doue non e fofso con ac- 
quai altriractipiù tofto nuocercbbono; e perciò forfi 
alcuni gHianno rifiutati:Li Riucllini prendano le lo- 
ro difcle 5 che radino le loro faccie> fc fi puòjdaira- 
j«iucliifli . la defenfiua della Cortinaiò almeno dall'Ala del Ba- 
loardo ; e finalmente dalla Fronte del Baloardo. An- 
che le Mczzelune le prcndino da qualche parte dcl^ 
la Fronte del Baloardo Laterale . E co^ faprai> co- 
Mc7-:erune. formare leFronti deRìueIlini;procurando gì' A i>- 
goli > quafi con le regole de Baloardi . La didanza^ 
di efse dalla Fortezza, e la loro lunghezza fi pren- 
de cosi: Perii Riuelliuo fi tira vna linea da mezza 
la Cortina e per la Mezzaluna , dalla punta del Ba- 
loardo ,* & il Riucllino , di detta linea ne prende pef 
fc -i quanto tre quarte della fronte del Baloardo ; 
cioè II? ò 20v Dcccmpede j ma la Mczz:<lunajquan- 
rodue terzi della Fronte del Baloardojcioè i6.ò iS« 
Dcccmpcdc;refìando ambedue fuori del fofso gran- 
de detto di fopra ; douendo dipoi haucrc auanti le 
loro fronti vn niKìuo fofso largo quanto vn terzo 
del foffo grande. Per terminar la Punta > e formar 
le Pronti della Mezzaluna; ( le quah poffono efsero 
parallele à quelle del Boloaado fopranominato) i fi 

ti- 



Delle Fortififatiom e/seriori . 
tifino le linee; ò dal mezzo dei Fianco del Baloar- 
doi ò dal mezzo di quello del Rtuellino ; acciò da 
quelli Zìa difefa : Habbiapoi il fuo Parapetto dee. 

Il Riaellinoruorerserc> doue noi afTegnammo il 
luogo della Piazza per le forticc nella llrada coper- 
ta . Il fofso , che camina > tra que(lo , e la Urada co- 
perta ; Ha come vn terzo del grande ; il qua! gran- 
de fepararà efso dalla Fortezza. In oitre> unto que- 
lli > come gl'altri Forti deuono cfTere > per quanto 
ii può dominati » & non dominanti alla Fortezzs^ « 
acciò li Nemici > impadronitifcnei non dominino al- 
ia Fortezza • i 
La Falfabraga fpcfso non diScriCcc dal Barbaca- 
none > fcruendo d'Antemurale ; Suoreflère lontana 
otto > ò dieci pafsi dalla Muraglia > la quale in tal 
cafo fuorcfsere di fola Terra ; x però ha l'aiuto del- 
la Falfabraga > anzi) fé fofse di UCsi > que/li pcrcof- 
ù dairArteglierie pocrcbbono nuocere alli difenfo* 
ci della Falfabraga; Alcuni fanno il Piano della^ 
Falfabraga àliacllo della Campagna; altri più 
bafso > e poi vi mettono il Parapetto > che 
Kfifta al Cannone; La Falfabraga di? 
fende il Fof$o;maifìme>mea- 
tre il Nemico è arri- 
^ uato sii Torlo di 

cfso* 
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LIBRO QVARTO 



Si torna à tattar in particolare di ciafcu- 
na pa rte della fortezza . 

CAPO I. 

Delle Cafema$t€^ 

ASEMATTEfono, coincGror- 
te nafcofte, dentro il Tcrrapienor 
Q in altro luogo inaile ; le quali 
fcruono ; acciò la fanteria poftar 
ui dentro , pofsa per le Feritoie^ 
del M uro j offendere commoda- 

Riente il Nemico nel Fofso;ondc 

deuonaefscrc in /kocommodo per tal'efFetto .* 
quelle fi ftiinano più ah propofito , per tener ui den- 
tro te Arteglierie j come /ì faceua prima i. poiché la 
fpericnza modra , che j nello fpacare> fi ricmpionx> 
troppo di fumo .. 

C A P. I!. 

Della Piattaforma • 

Platteformc , fono Alzaie di terra > per piantar* 
ui la BatrenVi ò pure fcrnono anche per inter- 
rompere la Corttó >-qHajiKÌo Stroppo lungai come 
à Tuo luogo fi vedrà , e fi dicono Piatceformc ; per 
cfTcre di forma f'-hiacciata; cioè d'angolo molto ot- 
lufo ; ò pur anche di faccia piana^fcnza angolo . 




CAPO 



Di eia/cuna farte della Fortezza a-^ 
CAPO II L 



t Del Caualitro . 

LI Caualieri feruono, per ifcoprire> e combatte- 
re da lontano il Nemico; marsime> quando ef- 
fo fi fia inalzato con Piatteforme^e Batterie,- e quan-* 
do elfo fi foffe impadronito d'alcuna parte della for- 
tezza > fcacciarnelo » 

CAPO IV. 

Della Muraglia ^ 

LA Muraglia vuorcfscre dVna taraltczza ? chfr 
il Nemico, quando anche habbia riempito il 
Fofscnondimeno nópofsaarcédcrui séza fcala-Bcn- 
che alcuni vorrebbono , che la Muraglia non foflo 
tanto altajche non fofsc tutta nafcofla dentro il Fof- 
foi fi acciò fia meno atta ad cfscrc oifcfajpcr cfscro i 
nafcofta; come anche acciò fia prùattaad offende- 
re, radendo co Cannoni à liuello ia Compagna; mà 
in quanto al primo, il Nemico pure la fcoprircbbc > 
alzando Piatteforme ; & in quanto ai fecondoifi può 
fupplire altrimenti - 

Camigia fignifica vn muro fottilc di marroni, il 
quale cuopre , e ferue come di Camigia > e Camigia . 
fi chiama alfolutamente quel che è fopraiiCordonc. 



j^^' "l'* ^ 



CAPO 
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CAPO V. 

Del Tojfo . 

DEL FofTo vi è difpura, fe fia bene, oltre la Cu- 
netta ? empirlo tutto d'acqua , ò pure la(ciarlo 
afciutto : Poiché , fc fi riempie ,* ficome impedifce al 
Nemico r acco/larfi alla muraglia > cosi anche impe« 
difce à Difenfbri il far fortite, & altre vtili operacio- 
ni Mà fi conclude » che per le fortezze 9 nelle quali 
vi fia fufSciente numero da far molte fortite ; fia me- 
clio afciutto ; e doue nò, ripieno d'acqua : Se beno 
il primo vi è anche vn'altro rimedio, & è hauer in va- 
ni luoghi opponuni j Ponti di legno naIcoAi alquan- 
to nell'acqua • 

Quando vna parte della Fortezza per alcuna ra- 

Jionc richiede maggior difefa,fi polTono aggiungere 
uc opere cornu- 
te; come qui ve- 
di , o pure vna di 
effe > & vna Coro- 
nata , come fi vede 
nella figura alia pa- 
gina 15 poftaàfuo 
luogo; ò pure vna 
di eflè 9 e poi viu 
Riuellino • 

Per fine porrò 
qtù vn Catalogo 
de nomi Italiani % 
Latini % < Franccfit 




CAPO 



Catalogo de Nomi di «iafcuna parte della Fortezza. 



BAloardo. Propugnacnlum* Baflton* 
Fronte del Edoardo, Facies» Face. 
Fianco del Baloardo. Ala. Flane. 
Orecchione, Aurtcula* Orillon, 
Cortina* Cortina, Courtine. 
Gela del Baloarda. Collum. Go9ge. 
Fianca fecondo del Baloardo . Ala fecunda, Secofsd 
Flatn. 

Linea di Difefa* Linea Defenfionis. Ligne de Defenfu 
'Terrapieno, Valium. Rampar. 
Parapetto. Lorica , feu Tborax. Parapet. 
FoJJ'o. Fuffa, Fojje. 

Strada coperta. Via operta. Chemin couuert» 

Kiuellino. Parmula, Raueltn. 

Mezzaluna, CaJ^s. Demylune» 

Punta del Baloardo* Jpex propugnac. Anglejlanqnt. 

Profilo. Seélio. Profiì. 

Strada de Ile Ronde. Circuì tus exploratoriusy vel Amòu- 

lacrum promurale. Chemin du Rondes. 
Cordone. Fa/ciayvel Torus» Gordon. 
Cafematte . Ceca Cripta. Cafemates. 
Caualiere. Tumulus Alt^nihus impofituf» 
Piatta/orina. Propugnaculum plani/orme» Piate/orme^ 
Scarpa. Pesy %/el propes muri. Ef carpe. 
Cuntraf carpa, Antipes, Con%r eef carpe - 
Spalto. Lorica aperti 
Cunetta. FoJJula, 

Falfahraga. Antemuralcy feu circuitus inferìor, Faujfc^ 



L BRO Q^V NTO 

Delle Fortez^ Irregolari . 

c A p o r. 

Leila varietà de Siti da fortificarfi, 

Iò> che fi diffc nel principio, fupponc, 
che la Fortezza pc»(Ià fard à noftro 
modo in piano> &c. Parlarciiìo ora de 
varij fiti» ne quali bifognarà alquanto 
dilungarfi dalle Regole? ordinarie, & 
in quefti fiti , iìcomc alle volte vi farà 
meno fpefa 5 vi farà però (èmpre p«ù difficoltà^ e fi ri- 
chiederà più ingcgnoi per non poterli jdoprarc fran- 
camente le Regole communi delle Fortezze Regolari 
da noi poftc di fopra > però qiieflc altre fi chiameran- 
no irregolari , non perche fiano contro, mà fuori del- 
le Regole • 

Per non allungarmi molto in qucfla materia ; cho 
per efTcrc infiniti cafi) farebbe anch'ella infinita , ec- 
coti nella prefente Figura varij modi di furtificarfi; 
quando il fito , ò altro accidente ci sforza à formare 
vna Fortezza di Figura; porche qiict'li Angoli 
ritirati in dentro ^ fi pofihno fare à Forbici , ò Tena- 
glie, come fi vtde fatto nella prefenre Figura , nclla_i 
quale fi fupponi^ono 5 ò Angoli acuti in C. D. , ò 
vero fi breui Cortiiie di qua, e di la da cifi ; che non 
fono capaci dVn Baloardo per ciaJci na in M. <Sc N. 
per cficmpio / Mà quando l'Angolo R. per eficmpio 
ìoffe ottufo ; òpurc anche foffe vn'intjcra Cortina^ 
da M. ad. N. , nIPora fiarebbc bene iu R. vna Piat- 
taforma, & vn Baloardo in M. , c l'altro in N cflbn- 
do che cosi ogni cofa verrebbe ad effcre difefa. 

Nella 




Nella Decliuni 

Collina fi facciano vari; 
Ba/lionìiò vogliam dire 9 co. 
me Baloardi vno più alcodel 
C l'altro i fcala , ò altri Gmiìi 
ripari ; acciò non fia fcoper- 
U) e battuta la d. Collina > 
e dall'altro canto poffa efsa 
da varij luoghi commoda- 
mente battere ilNemico . 

Per difcorrcrc vniuerfal- 
incntc de Sitiiil luogo ncn 
dominato, c£teris paribus è 
il mcglioi ma quello , cho 
non e dominato, & è in alto 
non per qucflocil meglio 
di tuttii fc pur non fofsc per^ 
fc (Icfso inacceflib ile, e sul 
fafso non [oggetto alla mina 
e dall'altro canto faauefsc li 
viueri commodamente > &c« 
il che farà difficile . 

Del rcfto per poter offen- 
dere il ncmico> no<i bifogna 
effere molto in alto ,* perche 
TArteglieria farebbe poco 
colpo, e fc vogliamo calare 
giù» fiamo fempre veduti ; 
benché à qucfto fecondo fi 
può rimediare co fpefseTria 
nciercj comefi difse. 

S'auucrta, per quanto t 
può, di collocare in tal luo*. 
go laCortina, che non fin cf^) 
porta In faccia ad alcu luogc 
dal quale particolarmente c 
può offendere il Nemico 
ma più torto fc gli volti iiL 
faccia iIBaloardo. 

£ LI- 



l!ib R a S E S T 

DcirofeJ e del Nemico: 
C A P p I. 

Delle Mim i. 

Arleremo ora pib particolarraentO' 
delle, offcfe .* Tra qucftc vna dello 
principali è ia mina, la quale H cost 
come.fi ved^ in queda Hgurai nella^ 
ouale le due Scale DB; portano nella 
tofsa A:> in detto A', è ia porta» co- 
me vedi , della jninay con la Bufsola della calamica» 
la quale fcrue, per goucrnare il viaggio fotto terra > 
fecondo gli Angoli di cfsa Calamita , comeappunto 
(i fa da Nauiganti : Acciò poi il Corridóre della mi- 
na ftia ben fodo; fi che il Tuo foffitto, ò volta non ca- 
da ; fi fanno i fé bifogncrà , molte porte di legno s ò 
per dir incgIio> Telari di porterie quali fi vanno met- 
tendo IVn . doppo l^altro ^ per fofteaerc la Terrai sii 
del foffiito » come de fianchi. 

Quando finalmente fi farà arriuato al muro del- 
la Fortezza ,\fénc;rompcrà^tanto , che fi pofsa com* 
modàmcnte entrare^ e poi'VoltaremT> à deftra,& à fi- 
nifha 9 come apparifce nella Figura > & in ambedue - 
quefti luoghi fi farà vn Fornello \ come D- cioè. vn-# 
vuoto à modo di forno \ nel quale.pof^i alcuni Barili 
di poluere ; e fparfatie molta per il Terreno, ( hàucn» 
dòui prima fatto^vn fudratadi Scromoli > ò Carbon ; 
pcfto> ò altra finiilxofa, per renderlo vfriutto ) fi ap- 
plfchcrà ló StuppinafolitoirrnchiudcdcSlò in vn,come 
Condótto di molti Cannelli di rame, ò latta i fecon- 
dò il bifogno ( per difenderlo dall'humido ) li qua- 
IL poi vniti in M; t verranno à formarne vn folo > al 

quale. 





m\£ro 
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<^ude fi appiccile 
jfa .à Tuo tempo 
il fuoco;S'auuer- 
taropratutto>chc 
douràchiudcrfiin 
M*perfctcatnente 
la mina;acciò nò 
habbia alcun sfo 
go i anzi è me* 
glio di chiuderci 
ciafcun fornello 
da fé; acciò ^ fo 
vno fucra; Fàlcro 
faccia refFetro » 
giouarà ancho 
contro lo sfogo 
il far la via della 
Mina> non diriu 
.ta.C(Ct 




DeWOffefe del N ernie: 
CAPO IL 



Del li Àpro:ci . 

MA prima di far la mina> bifogncrà accoflar/I co 
grAprocci: Dcuc duque faper(Ì5che la pima 
coTajChc Fà il Nciniccè trinccrarfi,lótaHO da tifi dcl»- 
UForrczza; poi/i và accodando con gl'AprocciV. 
come qui vedi; che fono crinccc> ò pcrapetci di terra; 
le quali, accoflandofi obliquamente, e ferpeggiando 
fanno ftradc coperte, per accoftarfi alla fortczza,rcn- 
za efscre veduti , & oifèfì da efsa .* Benché detti A* 

{crocci pofTono fard ìq molti alici modi > per ottenere 
o ftclìo effetto r 

€ A P O Ut 

Della. Batteria* 

• 

ACcoftato che farai cosi i alza la piattaPorma , 
Batteria T.>có la quale leuerai le difefc alliAf- 
(cdiatii e fmaimentcquando ti (ij ben accoflacoy'pian*' 
ca vn'efficace Batteria , per romper le mura , e farur 
Brcccia^-croè apertura fufficicnte, per entrar po' a vi- 
ua forza ndla Fortezaa^vO pure, quando farai molto» 
vicino, fa lamina fopradetta ; per cosi aprir la Brec-- 
eia nel niuro. Del refto la Trincea , che vedi intorno 
alla Fortezza con i fuoi forti N. qui ò pofta folo in-» 
parte; màdourebbe cingere tutta la Fortezza ( qua- 
tte poffìbile ) da ogni parte , e qucfla fi chiama ne- 
gi*Afsedij , linea di circonuallatione ; Benché alcuni' 
Moderni vogliano» debba foxii diuerfamcte in<^uantoi 
alii forti N« 



:apo 



Il 



CAPO J V. 

.Della Ritirala • 

IN tanto gli afsediati» quando fia fatta lailcttA 
Breccia ; faranno vna ritirata ; alzando vn'altra^ 
Trincea , ò Parapetto j)iù in dentro > per xliffenderfi 
. di nuouo dal Nemico • 

(CAPO 'V. 

.Alcuni cfferuationi circa la Mina l 

POtrà ouuiarC alla mina 9 con fare alcune ofser* 
uationi, per accorgerfcnc à tempo; Per efcmpio 
fi terrà vn orecchio accoftatoal pauimento; ò pure Vi 
fi porrà vn vafo pieno di acqua ; ò vn Tamburo con-» 
delle faue fopra; ò fimili; ofseruando poi, fe vi /ì co- 
nòfce alcun tremore ! »Di più per ouuiarc alla mina ; 
Sfaranno anche anficipatamicntc ifpenfì pozzi ; che 
communicando iii/ìemcIVn l'altro daranno sfogo li- 
bero alla M>na> .acciò;non hàbbijeffctto.* Onero ù fa- 
ranno altre contramiae per andare ad incontrare Ja 
mina del Nemico , & impedirgliela; anzi fame alcu- 
na contro lui medefimo &c. 

Sono d'ordinario più fotropoftì alle Mine i luoghi 
'Montuofi 9 che i Piani; erscndo i Piani più acquei! » 
il cheiiuocealle Mine; doue che quelli fogliona 
cfsere diterra più afchitta, e foda ;mà fc tali monti 
faranno di falso ^uro , Xaranno afsai forti . Auucrto 
però, che nel far lamina > perx^uitare P acqua > ò del 
fofsOfòaltra > fi deue comindar canto profondai 
che poi Ci vada più totko faIendo,checosI poi l'acqua 
verri ìl icalar giù^e fi leuaià via faulmcnce con trom- 
J»e».*Cf 




L I B R O SETTI M 

DcltArse^ticrie i (s^ aliti Pct:^. 

C A P O !• 

Della- wricrd de ftru 

l addinunda Tiro di ftrifcio il Tiro r> 
che rade > ò va parallelo > per efem- 
pio ad vna cortina .* doue che (1 di- 
rebbe di ficco \ quando la venifse ài 
ferire in vn punto fenza (Irifciarla : 
Mà ft per dir cosijfiftrifccrà la cam- 
pagna fi dirà' Tiro à liuello >>« quafi ad libellÀm 
cioè in perfetto Bilancio ; poiché^ facendo linea pa- 
rallelà al piano della campagna 9 non inclinerà . 
9i dira/ancheTiro di ponto in bianco^poiche vfando 
li Bombrtfdicri ia-fquadfa con TAhgoio retto diuifo 
in dodici parti ; ò vogliam dire Angoli acuò col pio- 
bino rchiaa>ano la prima eleuacione della fquadra 
( appoggiata con vn Tuo bracciodenrro iaBocca dell' 
artcgli'cria ) j erpcrconTcqucnzadeirArteglieria, vnO' 
di punco; la feconda dàe di puntO) &c. ; mà quei ci* 
ro> che non hà alcuna clcuatione> chiamano Tiro di 
piinto in bianco i cioè di neffun punto r II Tiro à li- 
uello fcrurpervccidcrc moltrinneme; maffime fe vi» 
fi mettano > Catene > &c. Li tiri poi di ficco faranno» 
migliori airinstry che all'ingiù; de i perpendicolari ali 
maro r. g. ottimi • 



CAPO> 



4» Lìbr» Stflt 

CAPO II. 

Termini % ò Ncmi vfatida Bombardimi 

POrrò qui ora alcuni Aomh ò ceraùm ipparCCACO^ 
ti airArtegiicric . 
Anima è tutto il. vuoto del Pezro» 
Focone > douc fi dà fuoco alla polucrc: 
Orecchioni li manichi AA.» che s'incaftrano poi dea» 
trogrAfsoni della Cafsa di legno; chiamandofi 
conlcqucntcmcntc tali incaflri, Qreccbimere. 




Culatta , Eftremo del Ferzo in D. 

Gioia , Cornice, & ornamento C. tanto alla bocca-r % 
quanto alla Culatta. 

Collo quel vicino alla Bocca, auanii , clic s'arriui al- 
la gioia • 

Seguitano poi li Nomi dcgriftromenti per carica- 
re > &Co come Cuccbiara > con la quale fi mette à mi- 
fura la poluere ne pezzi . 
Buttafuoco Inftromento, col quale fi da fuoco . 
Cocche vn Toppo di legno tornito , per chiudere la 

poluere nella camera propria de pezzi petrieri 
Boccone quel gruppo di ncno , che fi rattte auanci > C 

doppo la Palla 
gtiuadore y ò vero Calcadore quell'Afta; convn 

Toppo in cima per iocakar la polucrc. 

Sfaz.zatoÌQ ò^m 



CAPO 



ìT,.'- Libro Sci (uro . 

CAPO III. 
Delle Mire . 

r 

IN quanto alle mire poncT Occhio alli Gioi u 
dcIJa Culatta ,c fi mira per quella della Bocca; ò 
aflolutamcte > e fi dice Gioia per QU^in :' è con ag- 
giungere vna candeletta ; ò vn Jcgnctto co:i la cera 
in pju, o meno altezza; fecondo che fi vuol prcnierc 
la Mira piu>ò meno alta, lì the dcpcndc dal tirar più, 
o meno lontano &c. àpropórtione dcgl' Archibugi. 

C A P O I V. 
tsuala de Ttrt di Viafci/n Pezzo. 



AGgiungerò qui fotta finalmente vna^Tauo. 
la , nella quale fi conofccrd quanto lontano 
poisarirare cufcun Pezzo per ciafcuna forte di Mi. 
"/li nella prima Celonna vario 

caicJJe,in ciafcima delle quali farà vni forte di Pez- 
21; in filapoi a detta cafclia feguiranno vane Cafel- 
ic de numen ; la prima , come vi fi vede fcritto di 
lopra , feruirà per i Tiri in bianco già i:p\cg:xxì , & il 
numero fignifichcrà quanti paffi ( non già geometri- 
ci; ma ordinari;; rhiamati andanti, de quali fc ne af- 
fcgnano due per ciafcun pafTo geometrico ) lontano 
farà ilfuot.ro; fiche habbia forza; feguirà poi nel- 
la 'tefia Riga ; ma in altra cafella il numero de pafsi 
per li Tiro fatto gioh per gioia ; s'intende che la li- 
nca onzontalc ^zki per le due glpic , 3cc. c cosi di 
mano in mano. ! 

Douepoifidice longoBojcatiire, 8cc. vuol dire 

(fecondo l'ordinario modo di mifurare la lunghcz- i 

«a de pezzi ) , che il pezzo , è lungo tante volte re- .n^i 

piicaado il Diametro della fiia bocca ; eccetto h pe- - 

»cn, de quali s'intende qui la Bocca dclla Camcra, I 

haucn-. ^ ^ 



^alconccto longo Beccature ji 
*n libre i. in j. di pallai 
Crofiem di Metalli al Focone 
^artiS.^e mezia:agl Orecchioni 
7. ti Collo, j. Caricato al fo-l 
lito . 



Tavola dje tiri. 



(Pér.o ino<i'>co jCioU p;r GJóoia || Va 
Ir «Imi l'vBO. 
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Sagro longo jo. in |». Bocca. 
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in 
3350. 








Mezza Colobrina lonpa }o. 
in ii.,)ib. 10. in i^.^gronifaza, 
; carici comefopra.' 


800.. 1 

iti 1 


10^8. 1 

in 


( 1400 

in 


8.50. 1 




ayfo. 


Colubrina longa.18 io ;o»ò| 
j 1. Ifb'di patta jo. 4u. yo. 69. 


in 


1 364. 

in 


a8 jo» 
lo 


keilo come fopra. 


i ICOO. 


in4- 


JOOO. 


£ Cannone da batteria lonco 
;4 8. in ao. lib. 40. 50* 60. reOo 


4f0. 

in 


in 




vonrìCj cxc«. 


5o#'. 




1 f OA 


Mezzo Cannone loiìf*0''ao:in 
li. : lib. ^p^30. jf. 


*i„ 1 


(14.. 

1 

1 tfoo-. 


1 aoo 

in 

IJ50 


i Quarto GannOHc longo 2 3. ir 
'14. lib. li. in if, 

1 




744. 

in 

«00. 


1^50 
"in 
loOO. 


Petriera ionga 1 8. dHua c»'' 
mera lib. i^* di pietra. Per ca- 


;oo. 
• 

in- 


490. 
in 


in 


inera s'intenda il luogo delicu» 
poluere.chc qui c più (UictCQ 




460. 


10 

-' 


„ . .. t *i JéIi 1 > ^ 









Om ptMiL I Tf« fMiL I QaattM miati. | Cf«<)«c ^Rtl. | Scipviiii 



) Qji'iio paote» |QiJÌn!o punco . 




Digitized by 



Ti 



44 DilPArnglie/ityé' altri Pezzi: * 
haucndo cfìì il luogo della. poJucre , alqitanto pfi- 
fretto del reftoj.c/ichrarnfCamcraTchecora (la^ 
vn puAto>dùc puntij&c. fi è det/to di fopri le pai>- 
ti delle gro/Tezzc fono proi)on;kMWi > * il v^ioic a t- 
loiutofidiràpoi.. ^ ^ 

M C A P O V. . ^ 



Jlfifura ddle PslU. 



D 



Guerci quìafTcgnare le mifore de Diametri- 
perle PoJle in ciafcuna quanfità di libre ; mà 
' perche qucfte mifure facilmente fi alterano, dallii^ 
[ Stampa corritrrarfi più ò mcno là. carta, e ne^l'Aii^ 
j,^ tori fono molto, fcorrette : Dò queiU-Uegofa , cht 
ì! pefo e in triplicata^oportione dd diametroicomw 
parando tra lóro palle della fteffa matetia.- Cioè fc# 
vna palla haucrà diametro doppio per efempio dVrf 
^ altra i vi metterai qucfti nufticri 8/ 4. 2. i.; intnodo- 
- che li proportione, ciie corre, tfà due, Ce vncs fia trà 
quattro, e.d6e) c tri. otta,. c quattro; e. poi drràich^- 
p' il però, ccomeottoudvnoj ccof? dcUéaltrei tichd 

non è molto di/ficilc à far/ì ; Per fapen poi quanto^ 
d^i'^n" i^ Diam.crrod vna librai Dico, che laroifura del* 
"^''^'^^.^ la pallàdi vnalibra dipromboyèlaJineaMH.,df< 
Pietra i:V;! Del/erro hò quÌ4ipfto:ncl]ÙJiiièa.^i 
i il Diametro di piùfcptii libre pinèfd dalVillilpìjfndo^ . 
dal qiial6 potrai preiWere i diametri di molcé ^alcro 
materievpér efftr. egli de piùc^'tri autori. 

Màfchi volàffc ancht la K cgofa: icciidafó^^^ coi- 
nofciutofi;conofcaj)"biamictro^^^cia^o^ 
gjLnoto iId4anictfe4^ W - |ib r j xfa ^foiii.i^ 

tu ^0. 



f1l 




tbi.^riìi Di poj5VOlciHÌorapcrc il diametro dVna 
palla di tre libre v. prenda tre Cubi del i o. ò de! 
Cento,e li sémi in/icmiiche quefto farà il valore del 
la palla di tre libreiora la radice cubica di quefto 
numcro/ari il diamctro di <iucfla palla , poiché quc- 
fla moltiplkado fé fìcfTa , fi iJ^juadrato, e pòi mol- 
tiplicando il <^uadrato fa ilCubojil qualcinqucflo 

cafo e tre volte j[<;ubodel<lieci , vcioc tre vòlte il ... 
pcrodcl^dieci i -j*^ <!i I i t caiibfi 

La vergbctta Cubica ; doue fo^liono cfTere fe- 
gnaii detti 'diametri , Yi chiama ^ommuricinéntc Co. 
lihrs ; di qtiefta , e della munitìone de Pezzi^ e do 
raxri , e d'altri fuochi artifìziati Ice. tratta rx/r-/^ 
«Cafiniiro Sieminouich Autore moderno^ 



• li «l'i ' D: 



MC A^P O VI. 

MA per maggior notitia de pezzi aggiungo^ 
che 40. fonc di Pezzi d numerana.' Cioè 1 U 
Cannoni'! n. Colobrine: 12- Petricre ; e quattro 
pezzi piccioli 9 i 'quattro .pezzi piccioli fono , Mo- 
fchetto da vna libra-di palla .' Falcónetto'da 3. Fai* 
•cone da 6. : Sagroda 12. 1 Cannoni fono da 14. li* 
brcjda 1 6. 20 2 5^-^0.40.5 o.6o.7o.8o.9o.loo« 120* 
I CannonipcuicTi da ao. jo. 40. 5.0. 6p. 70. 80. 9 o. 
100.150 20D.2 50. Le Colobrifle 5 come li 'Cannoni 
non Pctrieri ; mi f^erche laColobrina è più lunga 9 
farà ipiu efficace ^del Cannone y l>enche tiri vgual 
palla •» • • •- - ' 

('La longhezza-poi di detti peszi « farà S Mofchef 
4p^c Falconetto ioiigo boccacure> ò palle Fal« 



ao 
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F 3 cone, 



1 



4# DeWArfigHerIr y & Mlfri PezZf. 
conc ) e Sagro j j • Cannone di 14.16%^ o. libre fari 
Longo palle 24.0 25. incirca; Cannone da 30. farà 
2 j. . Da.40. à^o. farà 20. Da 60. ^ 70. farà 19» 
Da 8o, ò 10,0. farài I. Da. lao.ftii 17. Colobrina-» 
da 14. ò iS* farà j2. Da 20.Ò 30. farà jo. Da 40. ò 
50 farà 29, Da6o..è7o. farà 27. Di 80. farà 2^. da 
100. ò 120. farà 24*. 
éetii^ou^- ddidcrarai fapcrc ». quanta poluere fi ri* 

re per ca- chieda pcr caricare ciafcun pezzo; Rifpondo brc- 
ncare. ucmcnte > chc nell Vib ordinari» ( polche in prouar- 
Ic le prime volte ve ne và più) alii pezzi > che por- 
tano palla di pefo dVxia libra fino alle 1 2. fi da tanta 
polucrcv quanto pefa la. palla di ferro; ma dalle 1 2.ia 
f Uìfe gli da poluere foloduiltcrzi del pefo deUa.palla 
di fcrro,-eccetto li Cannoni petricrij che tirano palla i 
di pietra , & à anali-fì da poluere vn terzo di quel- 
lo > che pefa la lua palla / Et alle Cojobrine fi danno- 
4 quinti di quello , che pefa la palla di ferro i poi- 
ché per le ragioni aitroue date > quanto pii il Pez^o 
è lungo cdttris frsrihuj » fc gli da più poluere : Doue 
cheiCannoni petriertfi di meno poluere, perche 5flÉ^ 
fono più corti > e più deboli di mctallai c dcuon» 
fpingcrc paJla di rtiinar pcfc 

CAP O VI I. . -ì 
Dell' Inuentort dell* ArtegVtertè T 

L*In«entore deirArtegliaric fi dice , chc folle vn ^ 
certo Nero Bertoldo Alchimi/la yil qualet vo« 
Icado dare vna coperta nera all'oro» pole in vnvafo 
di rane ; Salnitrò 9 Sòlfo» e Piombo». & clTcndo 
poi rifcaldato il V4fo ; crcpè^ndaiido. vn. gran fcope 
pio ,* il che auuertito da efib i pofe in vn altro vafo 
;«iaggiore > Salnitro » Solfo» e Carbone » e fopra 
bocca vna gfiirr pietra ; hr qnalr» fcatdatofi il vafo» 
fix con tanto impeto • e furore fofpinta» & cleuat&^ 

- ckc 
l 1 



che rtropc il foJficto della ftaoza ; Qndc cflb cowin. 
cìòpriinaà Far Morcari . &c apprclTQ Bombarde che 
tirafTcro groflc palle di pietra , e poi , crcfccndo 
yimicntioac , fi fcccra Cannoni» Colobrine , fit altri 
Pezzi i 



.où H^i c A p o v nr. 

Mwtfris dclPArUglicrif. ^ 

SI fanno le Artcglicrie per lapiìi<!i ciò , cht « 
fanno le Campane; cioè di Rame. perfetto,* e fta* 
ano : dando dodici di Aagno i cento di Rame j mi 
fevi fi metterà piuftasno, fi darà più fono allo^ 
Campancrk i 1 



^- ^i. CAPO IX- 

l i ' • Catalago dfi Ft^.it ■ ■. 

POtrò'qiiì ora vn'altra diuifione de Pezzi fccoa. Altra dioi- 
do vn'alcro Autore; Dice dunque egli; cho ^^^/^.^^l 
wtti li Pezzi fono cokprefi fotio quattro norai xj. 
principali: Cannone,. Col^rina. ò2gro. Falcone . 
11 Cannone tira palladi cinquania^in feflanta libre 
di ferroij oipefa dalle fci, alle fette mila libre ; « i 
più rinfòraatidaotto ànoue mila; FaflS lungo per 
-lV>tdinario ventidue diametri della palla ,* che fa- 
ranno cinquc-in.fei braccia ; e la grodcwa del me- 
tallo farà nel luogo , doue fi pone la polucre ; c(uaa- 
to li tre quarti del diametro' delU. palla ; e nella^ 
bocca vnter^> okfe la gioia » ch'è ornamento . 

I doppi j Cannoni portano fetìanta > fino à cento 
venti libre di palla . 

I mezzi Cannoni hanno la ptUa dalle aj.fioo al- 
le 2o. hb« _ 
. Fan» 



ni, 



Libro Settimo l 




Della fomfdJstioMrdtHaMuerfiJt) 

LA poluerc fi fa di Salnitro i Solf* » e Garbor\ti • 
Il Salnitro fi caua da terra arida,c letaminofi) 
che fi troua > ò,d|n|rt) Jeqfom^ | ò difabitate Spe- 
lonche , e rpccialmente iri luoghi > douc iiano /late 
pecore ) ò capre f e non Tiiia entrata pioggia^ che lo 
fuol disfare .* Qucfto dunque è (:à^Oi agrctto> e leg- 
giero : ha afTai. dell'Aereo, onde è > che tocco dal 
fuoco ) infiamma ) e fuapora; Cauafi della dettai*- 
terra , per via di acquafiitta paflàre per detta terra; 
e poi fatta, bollire ^fin che nel fondo fi congeli , co.- 
me j1 falc &c; 

li Carbone vuorefTcre di légno dolce > fo etile > C ■ 
giouane , fenza durezza j e nodi . 

In Malta la polucre groffa fifa di quattro libre-* 
di Salnicro-, vnaxii Solfo, 6l vnadi Carbone ; Al- 
troue , come: in^Alcmagna » & Vngheria fi rfa^ 
poiuerediJibrc 5. di^alnitro > vnadi Solfo > & vni 
<H Carbone ; & in Francia 5 & anche 7. di 5al* 
nitro • 

La poluere de Pezzi vorrebbe eflcrc mediocre > > 
ck>è ne troppo grofsa , ne troppo fina^ . 

Non voglio trala fciare di riferire > come per fb- 
disfarc ad vn Pcrfbnagf io j compofi alla fua - pre- 
fenza io breuiffimo tempo vn modello d'vna for- - 
iczza in quefto modo i feci fecondo il profilo della-* 
figura, alla pagina 14. lauorare alcuni tauoloni 
tutti fimili ;: poiché fimile è in rotto il giro della.^ 
fortezza il profilo; e poi fu la pianta già difcgna- 
ta diftribuij le parti di efso > che bifognauano 5 
fiche in breuifiirao tcn^po con fuo flupore vidde 
eg^li formato il modello > il . quale- da altri fin'all'' 

ora; 



fi VilMfUglierie.&éhrt Pezzi. ! 
4111 noD haucui veduto finito , che in molct eroi 

Sarebbe bene , che lo Scolare doopo haucr 
|>cn difcgnata in Cam la fortezza fecondo lo 
«eeole date , proualsc 

«eWhe piccoU «qutkhePuoo Tcrteao « pio- 
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